
6. SEBASTIANO ZAVAGLIA (1824 – 1876)
Chiostro VI
Laureatosi in Medicina, non esercitò mai la professione 
preferendo dedicarsi da autodidatta allo studio della 
meccanica e dell’elettromagnetismo. Fu un inventore 
attento alla realizzazione di macchine e strumenti con 
applicazione nelle attività lavorative del territorio.  Nel 
1863 viene chiamato dal Comune alla direzione del 
Gabinetto Aldini di Fisica e Chimica Applicata, una sorta 
di museo tecnologico collegato alle Scuole Tecniche 
Bolognesi, poi Istituto Tecnico Aldini Valeriani. Zavaglia 
includerà presto esercitazioni pratiche e lezioni 
teoriche. Pare che tra i suoi alunni ci sia stato anche 
Augusto Righi, la cui tomba si trova a pochi metri dalla 
tomba Zavaglia. Nel 1868 istituirà la Scuola di 
telegrafia. La scuola di Zavaglia - unica in Italia - 
rilasciava un attestato che costituiva titolo di preferenza 
per entrare nell'amministrazione ferroviaria e negli uffici 
telegrafici statali.

7. MARIA DALLE DONNE (1778 – 1842 )
Chiostro VIII
Nata in una famiglia di contadini nella campagna di 
Loiano, viene dispensata dai lavori nei campi per 
problemi di salute. Grazie ad un cugino paterno, don 
Giacomo Dalle Donne, ha la possibilità di studiare e nel 
1799 le viene concesso di sostenere l’esame di laurea 
in Filosofia e Medicina, E’ il 19 dicembre e il 21 
dicembre la «Gazzetta» di Bologna dedica l’intera 
prima pagina alla Dalle Donne e all’esame tenutosi nel 
teatro anatomico della città «alla presenza di tanti 
spettatori, quanti appena capir potevano in quell'ampio 
recinto».  Ottenne poi l’abilitazione all’insegnamento 
ma non entrerà mai ad insegnare dentro l'accademia. 
Avrà invece un ruolo esterno come direttrice della 
neonata Scuola di Ostetricia, che mantenne per quasi 
40 anni, tenendo lezioni sia agli studenti di medicina 
che alle aspiranti ostetriche. La sede della scuola era 
nella sua abitazione dove la Dalle Donne ospitava 
anche le giovani levatrici che venivano da fuori 
Bologna.
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L’importante ateneo bolognese ha formato e/o portato a Bologna molti scienziati che hanno svolto un ruolo 
importante nello sviluppo scientifico e tecnologico e che comunque hanno avuto un ruolo significativo nella 
storia dell’Ateneo e della città. Di quelli di loro sepolti in Certosa, riportiamo una piccola selezione di coloro 
che furono attivi a cavallo tra il XVIII e il XIX secolo.

LA SCIENZA RIPOSA IN CERTOSA
Scienziati e scienziate tra ‘700 e ‘800

Itinerari in Certosa
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Un progetto a cura di: 

1. LUIGI FERDINANDO MARSIGLI O MARSILI  
(1658-1730) - Sala annessa al Chiostro 1500
Nato in una famiglia nobile, non fece studi regolari né 
raggiunse riconoscimenti accademici ma frequentò 
numerose lezioni sia nell'ateneo bolognese che in altri 
atenei della penisola. Ebbe contatti con molti studiosi e 
completò la sua formazione nel corso dei suoi numerosi 
viaggi e lunghe permanenze all'estero. Si interessò, 
scrisse e pubblicò di svariati argomenti di carattere 
tecnico scientifico, fu soldato e diplomatico e, rientrato a 
Bologna intorno ai 50 anni di età, si dedicò alla istituzione 
di una accademia delle Scienze. L'idea di un istituto non 
solo dedicato alla discussione teorica ma dotato della 
strumentazione necessaria a coltivare sia l’astronomia 
sia la fisica sperimentale risaliva quanto meno al 1702, 
ma i rapporti con il governo pontificio furono difficili e solo 
nel 1711 riuscì a far nascere l’Istituto delle scienze e arti 
liberali. Il cranio di Marsili venne esposto per tutto il XVIII 
secolo nella cripta dell’ex chiesa del Monte Calvario e 
trasferito nel 1810 nella neonata Certosa di Bologna. 
Venne ritrovato casualmente nel 1932 e portato nella 
chiesa di San Domenico dove si trova tuttora. Rimane in 
Certosa una lapide che lo ricorda, nella sala tra il Chiostro 
1500 e il Chiostro I, accanto al busto di Maria Barberini 
Duglioli.

2. GIOVANNI BATTISTA GUGLIELMINI (1760 - 1817)
Sala degli Uomini Illustri, ora Pantheon 
Studiò in seminario nell'attuale via Indipendenza e si 
laureò in filosofia nel 1787 grazie a sussidi dell'Assunteria 
dello Studio bolognese. Già nel 1788 si trova a Roma e 
nel 1789 pubblica le "Riflessioni sopra un nuovo 
esperimento in prova del diurno moto della Terra" in cui 
prospetta di misurare la deviazione dalla verticale dovuta 
alla teorizzata rotazione della Terra nella caduta libera di 
un peso. Tornato a Bologna nel 1789 con il supporto degli 
amici dell'Accademia delle Scienze riesce ad effettuare 
l’esperimento in questione, confermando il moto terrestre 
e ottenendo fama internazionale. Le esperienze sono 
fatte sfruttando l’altezza della Torre degli Asinelli e poi 
quella della Torre delle Specola  di Palazzo Poggi. Con 
l’arrivo di Napoleone nel 1796, Guglielmini ebbe 
numerosi incarichi accademici, universitari e politici. 
Muore nel 1817 lasciando quasi esclusivamente una 
ricchissima biblioteca. La sorella Teresa, sua unica 
erede, si prodigò nel 1836 per ottenere che i resti del 
fratello e un suo busto in marmo fossero posti nella sala 
degli uomini illustri del cimitero di Bologna.
Oggi la sala del Pantheon è riservata alle cerimonie di 
commiato e non è visitabile. I busti che vi erano contenuti, 
rimossi nel 1927, hanno subito danneggiamenti e sono 
ora a deposito nei magazzini della Galleria di Arte 
Moderna.
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4. ANTONIO BERTOLONI (1775 - 1868) 
Sala Catacombe/Galleria Tre Navate
 Notissimo botanico del XIX secolo, si laurea in medicina 
nel 1796 e per qualche tempo esercita come medico 
condotto nel suo paese di origine, Sarzana, mantenendo 
però sempre vivo un interesse per lo studio e la raccolta 
delle erbe e delle piante. Abbandonata la professione 
medica, si dedica a tempo pieno allo studio della 
botanica, acquistando stima e vasta considerazione tra 
gli studiosi al punto che nel 1815 viene chiamato a 
ricoprire la cattedra di botanica dell'università di Bologna. 
Da Bologna si allontanerà raramente ma mantenne 
contatti con studiosi italiani e stranieri grazie ai quali 
raccolse campioni botanici da tutto il mondo. È autore di 
10 volumi sulla Flora italica nonché di due mastodontici 
erbari tuttora riferimento di studiosi e conservati presso 
l’Università di Bologna.

5. CARLO MONDINI  (1729  -  1803)  -  Chiostro III
I Mondini furono una famiglia bolognese in cui tre 
generazioni si distinsero nello studio e nella pratica della 
medicina e dell'anatomia. Carlo, figlio di Giovanni Antonio 
e padre di Francesco, consegue la laurea in Filosofia e 
Medicina nel 1757, nel 1773 viene nominato professore 
stipendiato di medicina pratica, nel 1782 sostituisce 
Galvani alla cattedra di anatomia. La sua produzione di 
studi fu vasta e variata. Si ricordano gli studi sulla sordità, 
sull'anatomia di occhio e orecchio, sull'organo della voce, 
sulle arterie. I suoi studi ridiedero impulso alla 
modellazione delle cere anatomiche per l’Istituto delle 
Scienze di Bologna. Quando muore nel 1803 la Certosa è 
attiva come cimitero cittadino da due anni e mezzo e le 
sepolture illustri sono commemorate con pitture murali. 
Nel dipinto, ai due lati della base dell’obelisco, è 
riprodotto il simbolo della professione medica: il bastone 
con il serpente attorcigliato.

3.  GIOVANNI CONTRI  (1788 - 1860) - Sala Gemina
Intraprende gli studi di ingegneria, si laurea a pieni voti 
presso la facoltà di Fisica e Matematica, studia 
astronomia e infine nel 1814 viene chiamato a 
predisporre e dirigere l’orto agrario e reggere la cattedra 
di agraria. Alterne vicende relative ai cambiamenti nei 
piani di studi dell'Università rendono la sua vicenda 
accademica un po' travagliata ma sostanzialmente Contri 
prosegue l'attività di studio e insegnamento fino alla metà 
degli anni '50 dell’Ottocento, sempre sottolineando 
l'importanza dell'«utile applicazione di ciascuna delle 
scienze all'arte dell'agricoltura».
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